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Ai Sigg. Sindaci ed ai Commissari Straordinari e Prefettizi 
dei Comuni della Provincia 

LORO SEDI 

Oggetto: Situazione di allerta meteo-idro. 

Il Ministero dell'Interno, con nota n. 14519/124/Uff.III-Prot.Civ. in data 29 ottobre 
scorso ha richiamato l'attenzione di questo ufficio sulla situazione di criticità per rischio 
meteo, idraulico e idrogeologico che sta interessando ampia parte del territorio nazionale. 
Al riguardo, nel riportarsi integralmente al contenuto dell' allegata prefettizia n. 44216 
dell'8.10.2018 concernente le "RACCOMANDAZIONI OPERATNE PER PREVEDERE, 
PREVENIRE E FRONTEGGIARE EVENTUALI SITUAZIONI DI EMERGENZA 
CONNESSE A FENOMENI IDROGEOLOGICI E IDRAULICI" ed in considerazione del 
possibile aggravarsi della situazione, a causa della prevista persistenza e del carattere di 
eccezionalità con cui i fenomeni meteorologici potrebbero manifestarsi, si invitano le SS.LL. 
a mantenere alta l'attenzione in merito, proseguendo nelle attività volte ad assicurare la 
migliore gestione degli eventuali fenomeni emergenziali. 

Si raccomanda, infine, ove le circostanze lo richiedano, di provvedere alla costituzione 
dei C.O.C. (Centri Operativi Comunali) e all'adozione dei provvedimenti necessari a garantire 
la pubblica e privata incolumità, nonché ad assicurare l'attività di informazione alla 
popolazione sulle possibili situazioni di rischio. 

Si ringrazia. 
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Ai Sigg. Sindaci ed ai Commissari Straordinari e Prefettizi 
dei Comuni della Provincia 

LORO SEDI 

Oggetto: Raccomandazioni operative per prevedere, prevenire e fronteggiare eventuali 
situazioni di emergenza connesse a fenomeni idrogeologici e idraulici. 

Cmn 'è noto anche nei mesi estivi si sono verificati eventi meteorologici avversi che 
hanno confennato l'elevato stato di fragilità che caratterizza il territorio nazionale, anche in 
aree urbanizzate, la cui vulnerabilità si è resa manifesta soprattutto a seguito di precipitazioni 
intense e localizzate, che hanno talora causato perdite di vite umane nonché gravose 
conseguenze economiche e sociali. Tali eventi impulsivi si verificano sempre più spesso, in 
aree anche molto limitate e in lassi di tempo piuttosto ristretti, e non è possibile, con l'attuale 
stato di avanzamento delle conoscenze tecnico-scientifiche, determinare in anticipo né la 
precisa localizzazione né l'evoluzione spazio-temporale degli effetti al suolo che essi 
determinano. Il manifestarsi di fenomeni meteo - idrologici avversi che generalmente 
caratterizzano il periodo autunnale potrebbe determinare gravi conseguenze per la 
popolazione ed il territorio. 

Nel richiamare le SS.LL. ad adottare le necessarie azioni di protezione civile, 
contemplate nella nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione Civile n. PRE/0053215 in data 20 settembre 2018 e così come delineato del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. l "Codice della protezione ci vile" che assegna un ruolo 
centrale alle attività di previsione e prevenzione e definisce dettagliatamente le funzioni delle 
componenti del Servizio nazionale della protezione civile ai diversi livelli territoriali, si ritiene 
che le procedure di prevenzione e di intervento possono essere davvero efficaci se condivise, 
comprese e applicate in modo coordinato da parte di tutti i soggetti del sistema di protezione 
civile. 

Alla luce di quanto esposto, si evidenziano le principali indicazioni operative utili a 
fronteggiare gli eventi in parola. 

E' di fondamentale importanza che il piano di emergenza venga costantemente 
aggiornato, sia in relazione alle trasformazioni del territorio, sia nella conoscenza della 
disponibilità delle risorse umane e strumentali presenti in loco e delle relative modalità 
d'impiego in caso di emergenza. 
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E' necessario assicurare la vigilanza sul territorio di propria pertinenza tesa alla 
verifica del regolare funzionamento del reticolo idrografico e dei sistemi di smaltimento delle 
acque meteoriche, a monitorare le zone interessate da fenomeni di frane, colate rapide di 
fango e dissesti, individuate nei Piani di Assetto Idrogeologico e/o Piani di Gestione del 
Rischio Alluvioni e a porre attenzione alle aree soggette a fenomeni di allagamento come 
sottopassi, zone limitrofe a canali e corsi d'acqua minori, dandone comunicazione ai cittadini 
residenti in aree a rischio. 

Si ribadisce. inoltre. l'importanza, in particolare nel corso di un evento, dell'attività di 
informazione alla popolazione, anche attraverso messaggi di pubblica utilità e, Iaddove 
possibile, tramite l'attivazione e l'utilizzo di ogni utile supporto tecnologico per raggiungere, 
con tempistiche rapide e comunque compatibili con l'evoluzione dell'evento, la più vasta 
platea dei cittadini potenzialmente interessati dallo stesso. 

Si raccomanda. altresì, di prestare attenzione alla diramazione di avvisi di condizioni 
meteo avverse c di criticità idrogeologica ed idraulica da pat1e della Sala Operativa della 
Regione Campania. individuando le modalità più opportune per il corretto e puntuale 
rccepimento della messaggistica del sistema di allertamento, al fine dell'attivazione delle 
misure di vigilanza e controllo del proprio territorio comunale. 

Si ringrazia per la collaborazione. 
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